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Invito 
al Molise 

Non senza ragione una pubblica
zione curata dall'Ente del turismo si 
preoccupa di rispondere innanzitut
to a una domanda: dov'è il Molise? 
Questa piccola ma affascinante re
gione ha, infati, anche questo proble
ma: farsi individuare poiché, pur es
sendo la sua storia certamente tra le 
più antiche — come testimoniano pre
ziose vestigia —, tanti, troppi, non so
no neanche in grado di individuarla 
geograficamente con precisione. E 
quanti, che pur saprebbero come rag
giungerla, hanno idea di che cosa è 
questo minuscolo lembo d'Italia, di 
quali bellezze offre? 

Il Molise ha, dunque, questo primo 
obiett ivo: farsi conoscere. Non vuole 
togliere niente a nessuno, ma aspira, 
g :ustamen fe, a far valere le sue enor
mi potenzialità turistiche. Bisogna dire, 
del resto, senza riserve, che il furismo 
può diventare una molla decisiva per 
lo sviluppo della più giovane tra le 
regioni italiane. Piccola, segnata da 
problemi millenari, nel turismo il Mo
lise racchiude un tesoro di potenziali
tà che, se utilizzate al meglio e al mas
simo, possono dare un impulso decisi
vo alle sorti della sua economia. 

Ma, a parte questo, v'è da ribadire 
la questione fondamentale: quest'an
golo d'Italia, ritagliato tra Abruzzo, La
zio, Campania e Puglia, con una fine
stra sul mar Adriatico, merita davvero 
d'essere visitato. Vi si troverà soprat
tutto un ambiente oramai abbastanza 
raro nel nostro paese, fatto di sempli
cità, di silenzio, di pace, di una cam
pagna per molti suoi aspetti ancora in
contaminata. In questo ambiente han
no lasciato tracce tuttora visibili varie 
civiltà, da quelle preromane a quelle 
dei secoli più recenti; è presente una 
ricca e feconda attività artigianale che 
sopravvive ancora oggi, nonostante 
mille difficoltà e i mutamenti che pure 
si verificano nel tessuto sociale dei cen

tri maggiori; un folklore che si conser
va intatto con le sue tradizioni e una 
sua cultura genuinamente popolare. E 
poi questa regione ha la caratteristica 
quasi unica di poter offr ire nel raggio 
d i pochi chilometri il mare, la collina, 
la montagna. Il tutto condito da una 
ospitalità semplice e cortese. 

Converrà dire, intanto, per non la
sciare senza risposta la domanda che 
abbiamo posto all ' inizio, come si arri
va ne' Molise: dal Nord attraverso la 
statale Adriatica o percorrendo l'auto
strada del Sole f ino a Roma, poi g iù 
verso Napoli lasciandola al casello d i 
S. Vittore; da Napoli a Benevento at
traverso l'autostrada o la statale 87; 
dalla Puglia con le statali 16 e 17. In
f ine, chi vuole e chi può, ha anche 
il mare a disposizione approdando 
a Termoli. 

Che cesa citare di questa regione 
per dare esempi della sua bellezza, 
delle tante cose da vedere? Si può co
minciare da Campobasso famosa per 
le sue lame insuperabili; o da Isernia, 
una delle più giovani province d'Ita
lia con il suo centro storico e l'eccezio
nale bravura delle sue donne a fab
bricare merletti. Per poi proseguire 
con i suoi minuscoli paesini: Salcito, 
Caroviili, Macchiagodena, Monforio nei 
Frentani, Pietrabbondante, Giardialfie-
ra. Acquavi va Collecroci, Montemitto, 
San Felice del Molise, Monteroduni, 
per f inire ad Agnone o a Termoli do
ve pare ebbia soggiornato Platone e 
porto e città commeciale d i antiche 
tradizioni e legami con la costa jugo
slava. Per non dire delle montagne* 
il Matese e le Mainarde. 

Ma più d'ogni parola varranno for
se le immagini che pubblichiamo in 
questa stessa pagina: una piccola te
stimonianza che per molt i , speriamo 
sarà una piacevole sorpresa e uno sti
molo a visitare il Molise. 
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Uno splendido panorama molisano. Sul pianoro sorge il paesino di Pescopennataro: qui Intorno si trovano abetaie di Incomparabile bellezza 
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Turisti in aumento 
ma vogliamo fare di più 

Monteroduni, uno del paesini più suggestivi dell'lsernino, con il castello PIgnatelli 

M a l g r a d o la recess ione eco
nomica c h e da t empo inves te 
quas i tut t i i se t tor i produt t ivi 
de l nostro P a e s e , il tu r i smo. 
a n c h e nel Molise, cont inua a 
d i m o s t r a r e la p ropr ia vi ta l i tà 
e la p o r t a t a del fondamenta
le con t r ibu to c h e esso può a r 
r e c a r e a l la r i p r e sa della no
s t r a economia ed allo svi lup 
pò della nos t ra soc ie tà . Nel 
cor so del 1977. le p re senze 
tu r i s t i che ne l la nos t r a Regio
n e s i sono inc remen ta t e , nel 
per iodo genna io n o v e m b r e , de l 
10.G per cen to , rispetto al cor
r i spondente per iodo del 1976. 
Le p resenze degli i tal iani han
no fat to r e g i s t r a r e un t a s so 
di svi luppo del 10.4 pe r cen to , 
m e n t r e quel le deirli s t r an i e r i 
si sono inc remen ta t e del 15,6 
por cento. 

Anal izzando i risultati c<«-
seguit i d a l l ' a p p a r a t o a lber 
ghiero mol i sano r i spe t to a 
quel lo e . \ t ra lberg luero . s i no
ta che esso a s so rbe il 97 p e r 
cen to delle p resenze comples
s ive . Tu t t av ia ass i s t iamo, pro
pr io in ques to ul t imo a n n o . 
a d un c r e scen t e in te resse p e r 
la s i s temazione ex t ra lbers i i ie -

r a , spec ie nei c a m p e g g i . Que
s t e percen tua l i mos t r ano la 
potenzial i tà di svi luppo del 
tu r i smo mol isano 

Cionondimeno, i valori asso
luti cui e s se -si r i fer iscono. 
m o s t r a n o c h i a r a m e n t e la lun
ghezza del c a m m i n o a n c o r a 
d a p e r c o r r e r e e la dimensio
ne degli impegni finanziari 
che dovranno e s s e r e des t inat i 
a l se t to re pe r f a r si che la 
potenzial i tà di svi luppo c h e 
e s so e s p r i m e s i t ra thjca in 
una r ea l t à viva ed o p e r a n t e 
a n c h e nel Molise. 

E" difatti indubbio che . p u r 
cons ide rando la l imi ta ta di
mensione del la n a s t r a Regio
ne . i t e rmini quant i ta t iv i del
lo svi luppo tur i s t ico s in qui 
r agg iun to da l Molise s i a n o 
l a r g a m e n t e inferiori a quell i 
del le a l t r e Regioni l imitrofe. 
Né d i v e r s a m e n t e po t rebbe es
s e r e con un ' indus t r i a a lber 
gh ie ra c h e offre una c a p a c i t à 
ricettiva di soli t r emi la posti-
let to e clie. a n c h e p e r ques t a 
sua grac i l i t à , non e s p r i m e 
quel la forza di a t t r a t t i va che 
è indispensabi le p e r p ropo r r e 
t- p e r a f f e rmare su l m e r c a t o 

tur i s t ico naz ionale ed in te rna
zionale una val ida e .significa 
tiva immagine del Molise. 

In ques te c i rcos tanze , il p rò 
b ' ema dello svi luppo turisti
co si pone o come una scel 
ta polit ica med i t a t a e consa
pevole . c h e sa a s s i c u r a r e a i 
suoi obiett ivi i mezzi n e c e s 
sa r i pe r raggiunger l i , o co
me una vaga asp i raz ione che 
non può s p e r a r e di modificare 
s ignif icat ivamente l ' ambien te 
c i r cos t an te . L e risorse fl/wn-
ziar ie di cui la Regione Moli
se può d i spor re sono però . 
neces sa r i amen te , a s sa i l imita
te e pe r ques to , p r i m a di d e 
s t i na re consis tent i s tanzia
ment i a f avore del tu r i smo. 
è s e m b r a t o indispensabi le che 
il tu r i smo s tesso si do ta s se 
di una normat iva coe ren te e 
bene a r t i co la ta , di un a p p a 
r a t o organizzat ivo effickiite e 
di un p r o g r a m m a di a t t iv i t à 
ch i a ro e s a l d a m e n t e ancora 
to al la r ea l t à mol i sana . 

E r a ques to un dovere di 
coerenza e di s e r i e t à che 
l 'Assessora to a l Tur i smo, e la 
Regione t u t t i , dovevano a s s u 
mers i nei confronti del ia po

polazione mol i sana , in ordi
ne al la più produt t iva dest i 
nazione e al la r ipart izione ilei 
fendi pubblici disponibili . E' 
questo, appunto , il lavoro che 
è s t a to fat to nel 1977, e che 
s a r à comple ta to nel corso di 
ques t ' anno . 

Si è anzi tu t to anal izza to 
lo s ta to di fat to, sollecitando 
la col laborazione di tutti i 
pr incipal i opera to r i tur is t ic i 
molisani e pervenendo a d un 
preciso ed ar t ico la to q u a d r o 
opera t ivo di r i fer imento. In 
base a questo quadro .sono 
s t a t e e m a n a t e una legge sul 
le pro-loco, una legge sulla 
incentivazione dell 'offerta tu
r is t ica « 1 a lbergh ie ra ed una 
i e t ^ e sullo s;>ort. Contestual
men te è stil la p romulga ta una 
iegge sul la promozione, ed è 
o ra in via di presentaz ione 
una legge sul la ristruttura
zione del l 'organizzazione turi
s t ica pubbl ica mol isana che 
s a r à , a b reve scadenza , se
guita da una legge sul tur i
smo socia le . 

In ta l modo, si è non 50I0 
formula to un a r t ico la to qua 
d r o p rog rammatk -o m a si è 

L'incremento delle presenze italiane 
e straniere prova le enormi 
potenzialità di questa regione 
nel settore del turismo 
Una prima necessità: adeguare 
le capacità ricettive - Le leggi 
approvate dal Consiglio regionale 

a n c h e va ra to il coeren te con 
tes to normat ivo che lo r e n d e 
credibi le nella sua imposta 
zione e raggiungibi le nei suo; 
obiet t ivi . In tal modo, la no 
s t r a Ragione ha [wsto le pre
m e s s e giur id iche e tecn iche 
c h e possono a s s i c u r a r e il s u o 
futuro svi luppo tur is t ico. 

Nel c a m p o pr iva to si è c-o 
stituito, come è noto, il Con 
sorz:o fra oj)eratori tur is t ic i 
— COMOLTUR —. pa t roc ina
to dal lo IASM. Anche q u e s t a 
iniziat iva, che ha già realiz
zato le sue p r ime at t ivi tà di 
commercial izzazione, test ino 
nia la Vitalità e<i il dc.sider.o 
di eMp»!.a-;<5ie dei se t tore e . 
;il c«'!it«-mp<i. la consapevolez
za elio oggi, pe r affrontare i 
problemi delio .^viluppo tur i 
stico occor re d i spor re a n c h e 
di un adegua to a p p a r a t o or
ganizzat ivo della offerta. 

Seppure ques to Consorzio 
n o i s ia sorto p e r diret ta ini
ziativa regionale, la Regione 
IK»:I può non compiacers i del la 
s a i costi tuzione pe rché l 'ap
p a r a t o tur is t ico pubblico d e v e 
T'.< c r e a r e «• t rova re , ne^ii .rjx-
r a ' o r i p r vat i , inter locutori 

s e m p r e più ctmsapcvoli ni or
ganizzat i . con propr ie s t rut
t u r e che possano t r a d u r r e in 
concret i processi di commer
cializzazione le at t ivi tà prò 
mozionali svolte dagl i o rga 
nismi pubbl ic i . 

Spet ta o r a alla volontà pò 
litica, nella sua più piena 
e.-pressione ciì democra t ica 
collegiali tà, s tabi l i re concre 
t a n u n t e il rea le grado di prio
ri tà che il Molisi- vuole a t t r i 
bu i re al lo svi luppo del iuri-
MIIO. des t inando a d esso le 
r isorse n<vessar ie . 

S.anio cert i che !e risorge 
turisticlw? della nostra t e r r a . 
Li d inamica potenzialità di svi 
luptM esp res sa dal re t tore , ed 
ì.'ìfine. ii ser io lavoro di p r e 
p.ira/ .ojie sin qu; svolto. |>os 
.sono indur re tutte le forze 
economiche e sociali della no 
s t r a R e s o n e «a r iconoscere 
conc re t amen te l ' importanza <b 
rj'iesto se t to re e ad a s s u m e r e 
gii impegni necessar i per 
p a s s a r e dai p rog rammi alla 
r« viltà. 

Carlo De Angelis 
Assessore regionale al Turtsm» 

I programmi 
di settembre 

Il Molise of f re ai turisti una serie d i interessanti manifestazioni: dalla 

musica, al folklore, allo sport. Vediamone alcune. 

Provincia di Campobasso 
Rìccia - 27-28 agosto: Sagra di 
S. Agostino 
Tufara - 27-28 agosto: Festa Beato 
Giovanni da Tofara 
S. Giovanni in Galdo - 29 agosto: 
San Giovanni Battista 
Cercemaggiore - 2-3 settembre: Fe
sta di S. Vincenzo 
Ururi - 7-8 settembre: Festa di 
S. Antonio Abate 
San Biase - 12 settembre: Festa di 
S. Biagio 
Casacalenda - 22 settembre: Festa 
di S. Maurizio 
Ripabottoni - 28-29 settembre: Fe
sta di S. Michele 
Rocca vi vara - 28-29 settembre: Fe
sta di S. Michele 

Provincia di Isernia 
3 - 2 ' Trofeo Molise (M.C.I.) 
4 - Musica Folk 
5 - Musica Folk 

6 - Musica Folk 
8 - Lìrica 
9 - Lirica 

10 - Commemorazione 
X Settembre 

15 - Basket 
16 - Basket 
17 - Basket 
19 - Concerto d'organo 
20 - Mostra Arti Figurative 
23 - Inaugurazione Mostra 

Artigianato - Pallavolo 
24 - Pallavolo - Macchia d'Isernia 

Mostra Mercato del vino 
25 - Rassegna informazione 
27 - S. Cosmo - Rassegna infor

mazione 
28 • S. Cosmo 

mazione 
29 - S. Cosmo 

mazione 
30 - Pugilato -

Artigianato 
Arti Figurative 
formazione 

- Rassegna infor-

- Rassegna infor-

Chiusura Mostra 
- Chiusura Mostra 

Rassegna i n -

CAMPOBASSSO — La prcwsior» d*i misteri dftvanN alla cattedrale SE PI NO — U platea da* foro • te cotono* dalia basilica 


